
 

 

COMITATO CONSULTIVO TERRITORIALE DI TORINO 

VERBALE RIUNIONE N. 4 DEL 16 SETTEMBRE 2016 

 

Il giorno 16 settembre 2016, alle ore 15.20 in Torino, C.so Svizzera n. 95 - presso la sede 

operativa di Iren - si è riunito il Comitato Consultivo Territoriale di Torino (di seguito anche 

“Comitato Territoriale”). 

 

Sono presenti i Signori (ente di appartenenza): 

- Valentina Consiglio (Legacoop Piemonte), Presidente del Comitato Territoriale; 

- Ettore Rocchi (Vice Presidente IREN); 

- Sergio Gaiotti (Adiconsum Torino); 

- Pier Francesco Orsi (AIESEC Torino); 

- Fabio Schena (API Torino); 

- Dante Ajetti (CGIL Torino); 

- Michele De Rosa (Codacons Piemonte); 

- Ippolito Ostellino (Ente di Gestione delle aree protette del Po e della collina torinese); 

- Giovanni Grimaldi (Federconsumatori Piemonte); 

- Marco Rossato (Parco Nazionale Gran Paradiso); 

- Paolo Piagneri (Unione Industriale Torino). 

Sono assenti giustificati i Signori (ente di appartenenza): 

- Paolo Peveraro (Presidente IREN); 

- Guglielmo Demichelis (ANCE Torino); 

- Giada Calcagno (Associazione Consumatori Utenti Piemonte); 

- Valentina Cellamaro (APPC Torino e Valle d'Aosta); 

- Pietro Accogli (CISL Torino-Canavese); 

- Giuliana Tedesco (Comune di Torino) 

- Paolo Alberti (CNA Torino); 

- Paolo Dentis (Confagricoltura Torino); 

- Patrizia Lombardi (Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del territorio); 

 

Sono assenti non giustificati i Signori (ente di appartenenza): 

- Carlo Alberto Carpignano (Ascom Confcommercio Torino); 

- Roberto Montà (Comune di Grugliasco); 

- Domenico Paoli (UIL Torino). 

 

Il Presidente del Comitato Territoriale, Valentina Consiglio, assume la presidenza della 

seduta ed evidenzia preliminarmente che, a seguito dell’insediamento della neo-eletta 

Amministrazione Comunale il componente di diritto del Comitato Territoriale rappresentante 



 

 

del Comune di Torino è decaduto e sono in corso i contatti con l’Amministrazione Comunale 

di Torino al fine di provvedere ad individuare il nuovo rappresentante.  

Il Presidente del Comitato Territoriale ricorda ai componenti l’opportunità di giustificare la 

propria assenza alle riunioni del Comitato e la facoltà in capo al medesimo Comitato di 

sostituire un componente nominato a fronte di almeno due assenze consecutive ingiustificate 

del medesimo  

 

Il Presidente Valentina Consiglio ricorda infine quindi che la riunione odierna è stata 

convocata con comunicazione a propria firma, datata 6 settembre 2016, per discutere e 

deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Aggiornamento sui progetti in corso: What Weee a re, Centro Ecologico 

Commerciale Campidoglio, Ecomuseo di Noasca. 

2. Analisi dei temi rilevanti per il Bilancio di So stenibilità 2016 del Gruppo Iren. 

3. Presentazione da parte dei membri del Comitato d i eventuali nuove proposte per 

lo sviluppo di progetti di lavoro. 

4. Evoluzione e illustrazione dei più significativi  progetti in corso nel territorio 

emiliano.  

5. Varie ed eventuali.  

 

Il Presidente del Comitato Territoriale fa poi rilevare che sono presenti: Selina Xerra, 

Direttore Corporate Social Responsibility e Comitati Territoriali di Iren; Laura Pellegrini e 

Carlotta Scarrone, della funzione Corporate Social Responsibility e Comitati Territoriali di 

Iren; Luisa Agliassa, della funzione Affari Societari di Iren, per la verbalizzazione dei lavori 

della seduta odierna; Daniela Popa, della Società di Revisione PricewaterhouseCoopers 

S.p.A., limitatamente alla trattazione del punto 2) all’Ordine del Giorno. 

 

* * * 

Il Presidente del Comitato Territoriale procede con l’esame degli argomenti all’Ordine del 

Giorno. 

1. Aggiornamento sui progetti in corso: What Weee a re, Centro Ecologico 

Commerciale Campidoglio, Ecomuseo di Noasca. 

 

PROGETTO “CENTRO ECOLOGICO COMMERCIALE CAMPIDOGLIO”. 

Laura Pellegrini riferisce che a seguito dell’insediamento della neo-nominata 

Amministrazione Comunale torinese,la funzione Corporate Social Responsibility e Comitati 

Territoriali di Iren ha avviato i contatti con i competenti referenti comunali per procedere con 

le attività di valutazione del progetto. 

 



 

 

* * * 

PROGETTO “WHAT WEEE ARE”. 

Laura Pellegrini riferisce quanto segue: 

- In data 24 agosto u.s. è stato incontrato il Preside del Liceo Artistico Cottini a cui è stato 

proposto il percorso formativo rivolto agli studenti, ideato nel corso dell’ultimo incontro del 

Gruppo di Lavoro (di seguito “GdL”), che si articola nelle seguenti 5 fasi: 

(i) un primo incontro teorico con i ragazzi sul corretto smaltimento dei rifiuti attraverso il 

CAM (Centro Ambientale Mobile), quale camion adibito alla sensibilizzazione 

all’informazione e alla raccolta di particolari rifiuti; 

(ii) un incontro teorico di approfondimento sui metalli contenuti nei RAEE (Rifiuti da 

Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche); 

(iii) una visita all’Ecocentro AMIAT sito in Via Arbe e alla cooperativa TRICICLO, nel 

corso della quale visionare il processo di raccolta dei rifiuti RAEE e prendere 

eventualmente un rifiuto da smontare e rielaborare nelle fasi successive del progetto;  

(iv) un incontro pratico di smontaggio di un rifiuto RAEE;  

(v) un incontro conclusivo di design/creatività che consenta la rielaborazione del rifiuto. 

Terminato il percorso formativo gli elaborati sarebbero poi esposti in una giornata 

conclusiva di sensibilizzazione della cittadinanza,   da tenersi eventualmente nell’ambito 

della festa circoscrizionale. 

- Il Preside ha espresso parere favorevole alla proposta presentata, riservandosi di 

coinvolgere altresì la responsabile didattica del corso di studi di design. 

- A seguito dell’accettazione del progetto da parte del Liceo Artistico Cottini, 

indicativamente entro la fine del corrente mese di settembre, è prevista la convocazione di 

una successiva riunione del GdL, cui saranno invitati ad intervenire altresì i referenti di 

AIESEC Torino, al fine di esplorare eventuali idee innovative sul tema in oggetto derivanti 

dal contributo universitario internazionale in merito. 

 

* * * 

PROGETTO “ACQUA: ECOMUSEO NOASCA”. 

 Marco Rossato (Parco Nazionale Gran Paradiso) dopo un sintetico riepilogo dei contenuti 

del progetto riferisce che, nel corso degli incontri tenutisi in data 21 luglio u.s. e 7 settembre 

u.s., il Gruppo di Lavoro costituitosi ad hoc ha condiviso quanto segue:  

- al fine di valutare la concreta ed effettiva fattibilità del progetto, è stato ritenuto opportuno 

avviare approfondimenti sulle seguenti tematiche: 

(i) formula didattica più efficace e coinvolgente per la realizzazione dell’Ecomuseo; 

(ii) vincoli normativi cui attenersi per la realizzazione del progetto; 

(iii) integrazione futura dell’Ecomuseo a cielo aperto entro le offerte formative proposte 

da Edu.Iren e dal Parco Nazionale Gran Paradiso; 



 

 

(iv) eventuale e successiva estensione del progetto in un programma di valorizzazione 

del territorio. 

- più nello specifico sono stati coinvolti:  

(i) il Presidente del Parco Nazionale Gran Paradiso (Italo Cerise), il Direttore del Parco 

Nazionale Gran Paradiso (Michele Ottino) e i tecnici del Gruppo Iren competenti in 

materia;  

(ii) una referente della Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio 

del Politecnico di Torino (Chiara Devoti) per vagliare l’eventuale coinvolgimento di 

laureati/laureandi da coinvolgere per la creazione dell’Ecomuseo a cielo aperto. 

 

Esaurita l’illustrazione, si apre la discussione nel corso della quale viene evidenziato quanto 

segue: 

- l’opportunità di richiedere al Sindaco del Comune di Noasca un’ipotesi di 

calendarizzazione  dell’effettivo utilizzo dell’ impianto di illuminazione; 

- la possibilità di scindere i due aspetti del progetto, quello illuminotecnico da quello 

museale.  

 

* * * 

2. Analisi dei temi rilevanti per il Bilancio di So stenibilità 2016 del Gruppo Iren. 

 

Selina Xerra, con l’ausilio di Carlotta Scarrone, comunica il coinvolgimento per la prima volta 

del Comitato Territoriale torinese nell’attività di analisi di materialità del Bilancio di 

Sostenibilità del Gruppo Iren. 

In questo contesto, i Comitati Territoriali, insediati nelle diverse aree locali di riferimento, 

rappresentano un canale privilegiato di confronto e progettazione partecipata fra il Gruppo 

Iren e gli eterogenei stekeholder delle comunità locali. 

Alla luce di quanto sopra, viene evidenziato che è stata intrapresa un’attività strutturata di 

analisi di materialità, funzionale all’identificazione di una serie di tematiche di responsabilità 

sociale, ambientale ed economica ritenute particolarmente rilevanti, che sarà condotta 

coinvolgendo, oltre al management del Gruppo, altresì i membri dei Comitati Territoriali, con 

l’obiettivo di confrontare la visione del Gruppo Iren con quella degli stakeholders, 

accogliendone il contributo a superamento dell'autoreferenzialità aziendale. 

A valle di tale iter preparatorio, pertanto, il Bilancio di Sostenibilità 2016 del Gruppo Iren si 

focalizzerà sulle tematiche rilevanti individuate nella matrice di materialità.  

A seguito di espressa richiesta da parte di alcuni membri del Comitato, viene quindi 

sottolineato che, ai fini dell’attuazione della Direttiva 2014/95/UE, a decorrere dall’esercizio 

2017, alcune tipologie di imprese di grandi dimensioni, tra cui il Gruppo Iren, inseriranno nel 

rispettivo bilancio civilistico e consolidato una serie di informazioni non finanziarie di 



 

 

carattere ambientale e sociale, motivo per cui l’analisi di materialità assumerà un peso 

ancora maggiore. 

Selina Xerra introduce quindi Daniela Popa, referente di PricewaterhouseCoopers S.p.A. 

(Società di Revisione che certifica il Bilancio Consolidato edel Bilancio di Sostenibilità del 

Gruppo Iren) la quale, avvalendosi di apposita documentazione, procede ad una sintetica 

illustrazione di alcuni esempi di matrici di materialità, individuati mediante benchmark con le 

correlate analisi di materialità svolte dai principali competitors nazionali e/o internazionali. 

Viene da ultimo sommariamente commentata una prima lista di temi potenzialmente 

significativi su cui tutti i membri del Comitato Territoriale dovranno esprimersi, entro un 

termine congruo che verrà segnalato via mail, attraverso la compilazione  del documento di 

valutazione che verrà consegnato a ciascun componente.  

 

Il Comitato Territoriale si rende disponibile per tale attività. 

 

 

3. Presentazione da parte dei membri del Comitato d i eventuali nuove proposte per 

lo sviluppo di progetti di lavoro. 

  

Il Presidente della seduta cede la parola a Giovanni Grimaldi il quale propone le seguenti 

tematiche: 

- estensione del Progetto “Maggiore comprensibilità delle bollette Iren” concluso con 

successo dal Comitato Consultivo Territoriale di Piacenza altresì al Comitato Territoriale 

di Torino, al fine di proporre ulteriori modifiche/integrazioni contenutistiche da recepire 

entro la bollettazione dei clienti del Gruppo Iren di tutte le aree territoriali di riferimento; 

- educazione delle utenze centralizzate (ed allacciate al teleriscaldamento) in merito alle 

modalità di installazione e funzionamento delle valvole termostatiche e dei correlati 

contabilizzatori di energia. 

 

Il Presidente della seduta cede quindi la parola a Ippolito Ostellino il quale propone le 

seguenti tematiche: 

- perseguibilità effettiva di una collaborazione del Comitato Territoriale alle attività connesse 

alla Riserva di Biosfera Mab Unesco Collina del Po in un’ottica di approccio integrato tra 

tematiche connesse alla natura e alla sostenibilità ambientale; 

- progettualità da sviluppare in relazione all’impianto di confluenza Stura di Lanzo; 

- collaborazioni sulla rendicontazione di sostenibilità della Riserva di Biosfera Mab Unesco 

Collina del Po. 

 

Il Presidente del Comitato Territoriale propone di rinviare gli approfondimenti sul presente 

punto all’Ordine del Giorno e le conseguenti deliberazioni alla prossima riunione. 



 

 

 

4. Evoluzione e illustrazione dei più significativi  progetti in corso nel territorio 

emiliano.  

  

Il Presidente del Comitato Territoriale, a fronte del protrarsi della riunione odierna e con il 

consenso unanime dei presenti, propone di rinviare la trattazione del presente argomento 

all’Ordine del Giorno alle prossime sedute del Comitato Territoriale. 

 

* * * 

Terminato l’esame dell’ordine del giorno, il Presidente del Comitato Territoriale chiede se vi 

siano ulteriori proposte di argomenti da sottoporre alla discussione. 

 

Nessuno avanza richieste in tal senso e, pertanto, il Presidente del Comitato Territoriale alle 

ore 17.55 circa dichiara sciolta la seduta previa lettura ed approvazione del presente verbale. 

 

IL SEGRETARIO della seduta       IL PRESIDENTE del Comitato Territoriale 

(Luisa AGLIASSA)             (Valentina CONSIGLIO) 

 


